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INTRODUZIONE 

 

Roberto Valturio  (1405 - 1475) fu un letterato e studioso, entrato a 

far parte del "Consiglio privato"  di Sigismondo Pandolfo Malatesta, 

Signore di Rimini e Fano, ritenuto, al suo tempo,  uno dei più audaci 

condottieri militari in Italia. 

 

 
Esempio di pagina originale. Le parti in rosso sono state aggiunte a mano 



La sua opera principale è il De re militari suddivisa in dodici libri 

che trattano; 

Libri I-V: qualità del condottiero e virtù di cui deve essere dotato  

Libri VI e VII: l'arte della guerra presso gli antichi Romani.  

Libri VIII-XII: lessico di voci suddivise tra diversi argomenti: 

Libro VIII: uffici pubblici e categorie di combattenti; 

Libro IX: formazioni militari e loro modo di combattere; 

Libro X: insegne, gradi, vesti militari, armi difensive e offensive, mac-

chine da guerra e artiglierie; 

Libro XI: guerra navale; 

Libro XII: trionfi e onorificenze militari. 

 

L'opera venne stampata a Verona nel 1472 dallo stampatore Johan-

nes Nicolai, ma circolava in forma manoscritta già da una dozzina di 

anni. Poiché Valturio visse fino al 1475, il suo De re militari è stato de-

finito il primo libro stampato di un autore vivente. Gareggia per quel 

titolo con il De infantium aegritudinibus et remediis di Paolo Bagellar-

do uscito da Padova, sempre nel 1472. Il primo libro in assoluto stam-

pato in Italia fu il De divinis institutionibus adversus gentes” di Lattan-

zio, che reca l’anno di stampa 1465. L'opera di Valturio fu il primo li-

bro stampato a Verona, il secondo libro italiano stampato con illustra-

zioni, e il primo libro stampato con xilografie di artisti italiani. A se-

conda di come vengono effettuati i conteggi, il libro contiene almeno 

90 xilografie. Le immagini sono state stampate negli spazi vuoti lascia-

ti sulla pagina, presumibilmente dopo la stampa del testo, utilizzando 

un inchiostro più sottile.  

La stampa ha caratteristiche di un'opera di transizione; mancano 

ancora i segni (poi si userà mettere a fondo pagina la prima parola 

della pagina successiva) per aiutare nell'assemblaggio del libro, non 

c'è numero di pagina e le xilografie sono state stampate separatamen-

te dal testo. Come in molti libri dei primi anni di stampa, si prevedeva 

ancora un ruolo per i miniaturisti e i rubricatori da tempo impiegati 

nella produzione di manoscritti: le iniziali e le intestazioni non erano 

stampate, ma dovevano essere aggiunte a mano. Solo in epoca suc-

cessiva si studiò come abbinare il blocco di legno ai caratteri mobili e 

stamparli contemporaneamente.  In questa copia vediamo che alcune 

delle lettere maiuscole sono state dipinte in rosso e blu; le iniziali mi-

niate più grandi segnano le principali divisioni all'interno del libro. Il 

formato è di 33x24 cm. 

 

Le illustrazioni sono le prime vere illustrazioni librarie italiane, 

probabilmente su disegno di Matteo de Pasti, medaglista e allievo 



dell'Alberti. E sono le prime che hanno lo scopo di informare, in un li-

bro di tecnologia e quindi scientifico e non scopo decorativo  o reli-

gioso 

Le immagini nel libro di Valturio, erano già presenti nei manoscritti 

(ne sono rimasti ventidue). Si ricollegano ad una tradizione di illustra-

zione militare, che giunge dal tardo impero romano; il testo più noto è 

il De rebus bellicis del IV secolo,assieme ai testi bizantini e medievali 

occidentali. Il testo del De rebus bellicis è stato riscoperto in un mano-

scritto illustrato del IX o X secolo data nella biblioteca del Duomo di 

Spira, ed è stato copiato dal Vescovo umanista di Padova, Pietro Do-

nato, durante il Concilio di Basilea del 1436. È probabile che queste 

illustrazioni, in una o nell'altra delle varie copie che ne furono fatte, 

siano state tra le fonti per le illustrazioni nel testo di Valturio. Altri due 

testi rilevanti riguardanti gli equipaggiamenti militari, entrambi illu-

strati, sono quelli di Konrad Kyeser di Eichstätt e di Mariano di Jacopo 

detto il Taccola da Siena, scritti poco dopo il 1400.  

L'opera di Valturio non deve essere confusa con l'Epitoma rei mili-

taris (nota anche come De re militari ) dello scrittore romano Publio 

Flavio Vegezio Renato tra la fine del IV e l'inizio del V secolo, la cui 

prima edizione fu pubblicata a stampa a Utrecht, con belle illustrazio-

ni tedesche, probabilmente uno o due anni dopo la prima edizione 

dell'opera di Valturio, nel 1473 o 1474. Leonardo da Vinci le conosce-

va e si ispirò ad esse per alcuni suoi disegni di tecnica militare. 

In rete si trovano due digitalizzazioni: quella tedesca dello MDZ 

(Münchener Digitalisierungs Zentrum) e quella americana del MET 

(Metropolitan Museum). 

L'opera di Valturio venne tradotta in italiano da Paolo Ramusio e 

pubblicata nel 1483 con il titolo De facti et precepti militari .. traducta 

in vulgar, ecc. Questoè  il primo libro illustrato sulla tecnologia, pub-

blicato in volgare; le biblioteche italiane non hanno ancora pensato a 

digitalizzarlo, anche se è operazione che si fa in un giorno! 

Esiste anche una traduzione francese Les douze livres de Robert 

Valturin touchant la discipline militaire, fatta da Loys Meigret, Parigi 

1555 con le illustrazioni  restaurate. 

Le illustrazioni dell'opera di Valturio sono di difficile riproduzione 

per il fatto che il tipografo ha stampato le xilografie senza lasciare il 

retro della pagina vuoto, non prevedendo che l'olio della stampa 

avrebbe impregnato il foglio, creando una immagine fantasma che 

poi si è sovrapposta all'immagine principale. Alcune immagini posso 

essere ripulite in modo accettabile, in altre l'immagine fantasma si è 

talmente intrecciata con l'immagine principale da essere cancellabile 

solo con un lavoro certosino.  



 
 

Pagina nel colore originale con il fantasma della tavola precedente 

Siccome la carta ha assunto un color grigio scuro, l'estrazione 

dell'immagine richiede un aumento del contrasto che porta a rendere 



ancora più evidente l'immagine fantasma. Perciò mi sono limitato a 

correggere i difetti visibili ad un ingrandimento, ma accettabili nel 

formato di pagina usato (A4).  

Ho poi aggiunto il testo nella traduzione francese che consente di ri-

salire alle spiegazioni relative alle singole tavole. 

15 dicembre 2022 

Edoardo Mori 
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Le Tavole

di

Ramusio
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confumitur dj rntuJutp uipctunRottindc ira^ aut poligoncefut 
fackndç quadratas cnim iracbmtcclcrms dfflipant. in ro to n d e  
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Dell
Il testo di Ramusio

tradotto in francese













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































piUdi f i l i  funr in muliebris coi' formam : Ammiinus irurcol k_ ,  | inus.vxim.rtr«im «eftarom maîcoli autem reli genus figuntur hac fcccic :S3girta eft cannea inter fpculum  &  arund iné multi** fidof.rrocoagmentata•.queîmuliebnsc.-Jifbfmâ quonentur lintea ftaminaconciaaturucmre fubnlirerdcplurifariam pateas :a t^ in  alueoirso ignem cum aliquo fofcipit alimcntoictfi emrfTa lentius arcu m ualiioarcuftAu enim rapidiore extin»uirur acftns incédio* nec remedio ulJo<| fupcnefto puluerc uel Amutca cofopitur: L ia i.
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xvxviii.ab tir.oon alii cair» ardoribus facrbjf.alii ftrtppj picem^.. &  maleolo.'fèrentcf tota collucente flim s  aeie aduenerc; i  Huius- ititem maleoli coneauo g h t in m i xm e n u m  c'\ ine T fb n g a .b ile e e co b fw ia  fjlp'm re fileequem nirru.n appellant omnibus in lauri oleo liquefj A is fecundum x'/ofolco petroleo adi' pe am t»f medulla ca m iftru lc  fu!phure:ut aliis u fu m e ft; evolet o ln o  fex>fu!phurccoHoohania.canph>ra retini:ftuppa K a x u >  «r:fcom pofîrbnero bellatore» meendianum appellan-;

S  S  T L  T A  Haftilia :te(aa mittendo d iA a:Lruiu sxcn'i: mi» natormentorumeriamuifut miîTilibusproCuJarcerêf hofteA T H A ° V L T A  quam Plm iut v i.n i.h ift  cretefïueniflë perhiV bcr:iaculiimeftcekruel fagitta; >r noniusinejnit.Ccfar fiue alius pro eo commrmariorum.x.Centonesq; infuper îiecerunt : ne aut re-arotmentit mifTarabularianem perfrigeret aut fava &  canapu!- talarer.rium difcurerent L iu iits .lx l.p  i.li.i.coflatifqieocadvtpultis fagitn fb aliftifq t: ut eafblium in ipfa urbe uclut arcem imineiuc Haberent muro cireunfanr.p lau-usï gurgulione :ae:$ ira re ncruo t jt qtiehoriircirHipuIre.(olent:Hcmm eaprinistnitnmeut < 0 3alifVa rugit*»*.cubitus cathapufra. h inieriis: Aries.cathapultam etiam Organum billicumqj inlrum enm m jquo trieubiralia tela iaciuné ofu doftilïimorum comprobatur a>i$orum:pomp. trifax telum IÔ-gitudmis m u cubitorum: quod catbapulra mittitur.uiitruuiusJi. x.Pv ratione grauicati? proportiones (umuntur:qoêadmodum ca- rnapuleisde longitudinibusfagittarij Liuius bel.pu.li.i.ipfc haiv nibal qua turris mobilis omnia munimenta urbis fuptns altitudine agebatur jhoftato'aderat quf quom admota cathapultis taliftifcp P  oîa tabulata difpofms;muros defeforibu? nudafet.
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O N P H E A  tcfte .A .gelio  noihatci.libro.iv. go nus tcïi efttbra- cbç nauonifapud al/of frameam fpatam &  gJadium licet for.cr ;hoc uocabulum i n ; Q  .enr.ii Annalium.xiiii.pofitnm mncnief .liuius: ab u r x o n . x*xû  Tiracafc.uoq; romphe t  ingentis & ip fe longitudi n if in te r  obicdfosundicj;Romand impediebant; R C V S q u a r tç  forme ad iaeicndaffagirtas bcllrca mftrumcnta ce uclut» ancefquae ptes urbis cxcdffc atqj mumre fûr:ab arec do ho fie d iS i  qu-âq quâ- cum ad anccffpcdat fine cum quibus eft.Sctuiufqui q> arcana fc- cicta dicuntur arcesdidtas putenr; quafj res (ècrctas.ucl fine alii Iker tefte Solinoli-i. mcmorabilium:Qui uideri uclint; quom A r- chadesincxeclfa parte montis habitatffenc deriuatum deinceps ut tuciflima urbium arces nominaremur Arcusinfuperfagittandiq; apollmcm ferunt extiriffe repertore ;Q ya decaofa crcteiifcs proci- puc arcu delegati font .qucmfciticum nom narunt.

C rin  proprie font arcuum tcce:diamtur tarrenef^e fagittatu foruli q u c s & pharetras nominamus u irg .m x ii.Q u id  telafatritrc Coriiiq; îcucs humeris &  letifer Acrus;Ouid -mcth-Evuit bic hume­ros pharetram lentosqj retcodk arcus : C O R P T O N E S :u t  inquit uegcriusJuiii.dicebantur quofmtnc manu baliftas nocane ideo fie nuncupari:<p de paruutisfubtihbufc^ fpiculisinferât mortem; Regum .tr. f.&  ffacuit illic baljfhas et maculas &  ig n if iacuîa et tor­menta ad tepides »3&ando$:5: fpkula &  feorpiones admittendas fagittas &  fundibula Caes.com en.fi. vii Quidam  ante portam op«. pidi gatus per manus fcoi ac picis traditas gfcfc bas in igné & rcg i oncm Turris prohibebat feorpioe a latere rraic&us exanimatus c5 c/ditifunc & qui fcorpiomim iAibus no fagittas tantô ;lcd lap ides tnitt» annuâr: Amianus MarcclI. rttitm go Q arum x h v . PefeorD;- onesquocunqj manus petite duviffent rorun-’oriaridcscuibrabât: idem xxiiii.fcorpjont Onagri uocabnlit inddir çtas nouella ea re q> afmi fert cûuenatibusagitanc:itacminus lapides pofbtciga calcï- trandoemitcuntiut perforent pcdlora fcqucntium:aut per ffedhs



ofTibtis capita ipfa difplodît ucgctius renatus f i .i i ï ï .f  Icorplunes (piculisfaus aütgrauionbus per onagrum defîi n atif:n j fdum  cq elidunt bcdetiâhoftiû  rrachtnameta frarimuriNonius marccl.fcor pionem teli gCrtuseffeaflcrtt.Alj» a nonio m iousdifiidcntclfcorpi oncm fagutam fed ueneno oblicam icffeamm ;que uiru'iqiio figitur in fu cit::in d c&  Icorpùnom cn accepit l'corpioncfhuiufivodi a fcitbis originem traxilïcarbitror iîliem m  uipcrcafantc& hnmar.o fanguine cin ttiffa gitrif quolibet uulnerc leuilicct ui>u.fed i re ircdiabili illice» mortem afïcrunr; de h if Lu.*anus;Spjcolant:o fd o  fparguntfidentia fetroüridula.fed multo farurâtut cela ueneno; uulncra pania nocent fitun qjinfangume fümo e il;A d  poflicm u fiuc {cithafiuecretcfisliue alio cçlogtnicus fu cn tq u i (cerp onc ad iriuédasfagircas pnmus inuemr .aur ptocVor fane fu:r: aur noce* di auidus.aut metuens bo'.liscogitauiccü quod rdcLuca.iu i îquir lonfleicnderr. j/ iu o s& £ .u o  ferre uclitcôm irtcieuulncratci us.
— ^ j [ "— >  '

ü :
# $ ■^ G lT T A a fa g a c i iA ü id ifb  ucloci uocatant qu ifnfd â p lv  ft:Tïcuid:m  urociu i mors prç'scnirct: ad homîem alï'c illam fo  cimus pénasq; ferro adiecimus quod federt bumani îg^nii ac frau^ de inuemum arbirror bas primo m crctcnfcs ;itt inquir (Minus ;a!ii ut refcrt pîi.na.hifV.faterc louis filitnr uel perfem plei filium in.* tienifle afférant.frtqncnfq; circabecorcntaîm m ufus: bi calami* fpicula addunt irreuoeabii» hamoîiiaricq*, rrorcem acce'crar penna calamisaddira;fitcpcx ipfotclum alnid priore faA o in milrv.ribuv. banc barbatam fagittam appellant ;hur>fmtxJi teliffolcm  irfrm  obumbrant;proptct b»;c maxime ferenof dics o p tait odelur.trç



u ê to * « im b « fq u i meer rllof pacem effe cogucfiicuTusâcrcra bel* latore?fuof pr^ripitatur tn hoc ur m cçier* m ot «talia .in agro ma- xime bonomcnfi at pencffluiccnrhenum Q u on  â fagictisnujlu» «ptior caUm useft Q u it u f  pondus uolueic £  contra flatus quot* peroicax: P 1 C V L V M  fagitre prçacutç (trru m .C o n u s J» vi».qu ofdcm  c b(idet rex mrer promptiïïimcs dnricanffagitta i& u f c q u r  in oicdiA crure fixa reiiqucracfpKaliimndem in .t f.M ediO  li* <mü fitntcç (cilicer corpori infixum;ita ne fpiculum tnoucrcf ab* teindunt corpore demde nudato ammaduertunt hamos cOeteto; nec alircr jd lm c pernicie corpori* extrahi po(Te q ut fecundo uul* nus aogerent: V R l C f c S  tubulosaiunt fcrrccf qui tr»..r* radiis a b icd iq u o  quomodo fitoentw ftanr &  enc&oquano infeili fut Q  C o r  Ii .i i i i  .quom b»on qoidam crW higa quanto rravmo Curfu •d reoemperutntt nuno-ms muuceffimtufinecrramcitfadine da*m:tn qtia militef*emi(Turum effe crcdtiat .nctatumqt ccrtoii^uo to'.nm:u; frai(#euitari a luis poflet; ^

CA LPRV M  pteacitnm ad feriendum fcrrnm;Ltmus.belli.rt 
li.vji.ekphanti plures ab ipfisrtdloribusq ab hcft: inrerfidb (j ,  
biflefcalprum cummaleohabebant id ubi (cuire belliic a e n v r  î 
fuoscoepcrat m agida inter Juret pofitum ipfb in articulo <<»itorcaprti c e r u fv q u a n to  rravim o pow rat id>n a d io e b a te a  c . i .  5 u  ir a  uia m orti* i n t w c  m o îtf bellua in u e n ta f* a t:fc a lc e llu m  a fc a '-  p r o im r m itu n v C rc e r o .ti.d e  d io m » .a u t q o o *  lin quef> c in h é re n t:!:: I c o n ' n"<n portent he fcalpeM orcfertt lib e r a r e m u r i i e t e r r  i« .v  > - v i.c û -p  l e g / t t  !u  J ipat*e lias tr c fu e l c u j i  tu o r fo d it  illu d  fc  -, i



• *

Valerius l/.v.unû c.ucncpcx I is falcc percultum Tn cedcm fuam compuiit;Liums n iii .a b  ut.con. 1ère. palbruli lubitu agraftibus telis falcibus gcfifrç Linis armati M artiiiif: Frauf me cerea duo* tjuoncà curuauiu'nufiis i\grk-oj< nücfu mtJitis ante fai ; Fuit & quondam falx nedum terrearis m»b:c/cd nauricç inftm m cntj. 
erant«mro romanis i ; u u i u  m agm tüim c facesQ yascu m  ofocjùodam itnpulfu rudentibus hoftium mieciflent N am gio rc- mis inaductfum a fto &  rudentes uelm cultri acictonforn fernd:- bai»rur& antenne fimul ac fuperba ruebant armament3 crîrtjjfus impedimento nauibusquibusfueram prçüdioadiumcmo^.a falci falcati etiam curres d iA i: falcibus mrrp prçmumebantur; atcç in lmncmax.me modum falcibus armati prodibant in bella cufpidcs circa ttrroncm ab iugo d^ccm cuLiti cxfcntisuilut cornua hio&* bant.q.î'bus quidquid obumm darctut tranffigcrenr : inc vt re mis iugfs binccirca eminebant falces .altera e^aata iugo; altera inferrV or in terram de uexa illa ut quicquid a latere obiicerctur alfcmderer. hec-uc prolapfosfubcunresq, contingeret :item in avibus rotarum uttincfc bine eodem modo figebantur falces «x omni parte acie minente ut m fubicdta huiufccmoi tutrusdcfcripticnecciitinc:?.



ÏSq u a d rio iî ot(cm pcrduces I*.o(hnma:iespcrrurbaturos fe ercdcfcant îfuasterrorem perfçpcucrterîutiir AnriocaonUvim t contint: Nam cumenc? ubi eis m'dithaud ignaxui «ncepseffet auxilii gcnusfiqu’S pjuorem roagis im'iectet q. Iuxra adoriretur puçna: fa r r a r io s : furditorcsq;& iacutj tores equitum nonconftrflor.Scd q rnavime p«(T&difpcrlo?excune* iuber ex otrmibuf Gmul partibus tela iogtrcne: Hec uclur procella px’ tim clamoribus difTom‘s;ita confbirtfauit equos ut repente uelut offre <• nati pafTim incerto CurTu aagitenc:Rorruni murice» ferreof jterrj fûdcbât:Qua hoQes cmiffurosqdrirçafarbitrai b âl:ï quos eu îa d if"  (er paulopoft rau:ii.o i^ri îunlesep rcddebîc.^ S T & a l/ a  miptica bellici Curms no falcati.fotma.ftaLelIjsuctoqj î  hue nx'dûadaA i-





A L L O S & fu d r s id c m  c(Te c o n fla t;aurore Scruio :quarm| bis idem diduro fit  a u i.g . i i . geor.hisuerbrs;quadnfidjsqi fudes 
&  acuto robore ualios.ualii nancÿ foffarum fufbes funt;quiLus uallü premuntur; Nam munirioipfa proprie uallum dicitur n:utralir:r lic e rM a f.genere Albius tibullus pofucrir;Non arces non uall :s eratlomnûq} petebar ;ualii etiam denominatio telle uarrone mde é «peauaricare nemo poTet ticl çpfmgula ibi extrema badlla fu'cila^ t3 m habent figuram litteiç.v.Terra autem >)la que uallo fad o  pro- pios ponitur; A g g e r proprie dicitur ;'\bufiuc camé cô'murostf mu­nimenta oiact omnem e tcrraltgnisq; corccruaconc ad fulrucdas urbes p agatu r et ducif ageren dicimus.limurii.iu.bellomaccdoni Tbaum atoseotpefum m a uiexpugnabat Aggeribus uincisq>&jj aries n uris admotuscrar .idem i  eodem: omnes inde ipes pugnan­tibus In u i &  armis <5: operibus erant undiqs aggeres haui facili aditu ad moenia admouebantur idem in codé .hçc maior àrfi- culras macedombus etat 9  romani aggere &  urnas tfom nibusfu- pra terram operibus aut in prdiiseffent fu tte r macedoncs cunicu­lis oppugnaba.ir;idcineodc:fed armari frequentes quidam ipn^s etiam quos aggeribus ini:ce.-ent;fcitbat idem î  eodem li .y i i . utiîcç umeas &  aggere n.uro innuunt: & cu  tclludin.bus anetes acnouit.



R A T F X R .A C T A  phcrcftra: «cl pm a fcrca ctari perfiroil/s qt:ç anulrf& dauis fcrreif a funibus pcncct; ut fi boflcfïncrauc^ rir-tdemiflaeadem cxtingoant klufi;Liuius.xxvii.Hannybal quar* ta urgdia ferme :d  urbem acccffit pnmi agm in if erane perfuge romanorum& arma Romana habebant.bi obi ad portam e(t uccû latine orrnef loque ncef excitant uigilefaperiricp porramiubent: Confulem  adclTe uigiles ue'ut ad uoeem eorum exerrari rumultuan trepidatione moliri:pcrtacratbcra£taclaufaerat eam paurm ueAi> bus leuart; partim funibus fuLducunt intantum alrncdwis ut fubire tcû i poffent.uixdum faus pateba* iccr cum perfuge cetrati ruût per portam :&cuom  quirgentiforreintraflem  remrfïo fuce qaçfufpenfa erar crathcraûa magno foniiuceçidrc.









'  H A L A E  turres font Jigncç: quç apud uctcr«s propter fp e to ' 
tores c Jigmscrrigtbat ur 9  fi ex mater/e Jarigna fiant :atqt ucrfiJcs 
tuti(Tirtiçjiunt:fiarnm5 cnim miffilem &  ilhis qualitate materie ac 
œn igkTe fua non admittunt Turres aut a tornis diAç :teftc uar* 
ronc ;uelot alii 9  terretis fmt :&  redte |hs crfï tajn &  fi qiüdoqt qua* 
drarc-fuie procul tamcuidentibusrotundeexiriimaf idco quia eus 
ciuusqs axigul^fjmufacjinin) perlongû aerisfp«ciam euanefeit atqt. 
confumitur dj rntuJutp uipctunRottindc ira^ aut poligoncefut 
fackndç quadratas cnim iracbmtcclcrms dfflipant. in ro to n d e  
tibustjad centrum adigendo 1 ede re non poffune
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